
Paq. 4 - « L'UNITA' » Giovedì 28 ottobre 1948 

IL DISCORSO PI SEIREISri AL SECATO 

Il sabotaggio al rinnovamento tecnico 
è la causa degli alti costi industriali 
(Continuazione dalla prima pagina) 

filone più chiara ed aperta. Ma le 
lotte che si vanno svi luppando nel 
Paese dimostrano che 1 lavoratori 
non sono battuti. 

Tratteggiando il processo attra-
•\erso il quale si è avviata la ri
costruzione del nostro Pae.se, l'ora
tore osserva come il risparmio for
zoso, tipico sistema di ogni dopo
guerra, in Itrlia ha pesato pre
valentemente sul le mas.se lavora
trici e in secondo luogo sulle altre 
classi a reddito fisso (pensionati, 
ecc . ) . I lavoratori non hanno mai 
rifiutato i sacrifici necessari alla 
ricostruzione — dice Sereni — ma 
a questi sacrifici deve corrispon
dere una ricostruzione che soddi
sfi le esigenze popolari e non si 
orienti verso il consolidamento di 
un capitalismo di monopolio. Por
tando l'esempio della Cecoslovac
chia e della Polonia, paesi distrut
ti quanto e forse più dell'Italia, 
l'oratore documenta che la rico-
struziose edilizia in questi paesi 
è molto più avanti di quella ita
liana. Egli mostra come l'elimina
zione dei gruppi monopolistici ab
bia permesso in Cecoslovacchia e 
in Polonia una partecipazione del 
l'iniziativa privata, individuale e 
cooperativa, in una proporzione 
che in cifra assoluta e relativa è 
superiore a quel la che abbiamo 
in Italia. 

• Contro ogni iniziativa 
A questo punto l'attenzione del 

Senato si fa più viva. Il senatore 
repubblicano Ricci, al cui discorso 
di martedi scorso si richiamerà il 
compagno Sereni, s egue con atten
zione prendendo appunti. 

Il senatore Ricci, dice l'oratore, 
nel GUO discorso di ieri ha già sot 
tolineato il fatto che nel nostro 
Paese il capita'ismo ostacola l'ini
ziativa. E' vero. Gli è che nel no
stro Paese , sottoposto a determina
te bardature imposte da forze sul le 
quali non abbiamo nessun control
lo. perchè non abbiamo nessun con
trollo sul congresso americano e 
sul Presidente degli Stati Uniti , 
il capitalismo monopolistico si va 
rafforzando e sabota costantemen
te ogni iniziativa della piccola e 
media industria. 

Dopo aver dimostrato come at
traverso i legami supernazionali e 
antinazionali con forze straniere, il 
capitalismo monopolistico riesca a 
salvare i propri interessi anche se 
ciò importa la smobil itazione di in
dustrie nazionali. Sereni afferma 
che i cosidetli piani di ricostruzio
ne europea non sono che piani di 
addormentamento dell'attività eco
nomica nei vari paesi. Affluiscono 
beni di consumo non richiesti e 
la gran parte di essi marcisce nei 
magazzini. Malgrado i doni, decan
tati dalla maggioranza, si verifica 
il paralosso della diminuzione d e 
gli investimenti . In verità questi 
piani di ricostruzione comportano 
in sostanza la liquidazione e la ri
duzione dell'industria italiana e 
delle industrie di altri paesi d'Eu
ropa, di cui si ha un sintomo e v i 
dente nei minacciati l icenziamenti 
in massa. 

L i realtà è che per quanto r i 
guarda quello internazionale l'ef
fetto dei doni americano — dice 

Sereni __ si Rptrebbe riassumere 
in un vecchio adagio latino: « ti-
meo danaos et dona ferentes ». 

VOCE D A L CENTRO: Perchè 
avete accettato quando eravate al 
governo i soccorsi UNRRA! 

« Non c'era impegno » 

SERENI: Il problema è estrema
mente differente, per quegli accor
di non c'è stato nessun impegno 
politico ed essi si riferivano ad 
una situazione contingente. Facen
do allora parte del governo ho a-
vuto l'onore di assumere nei con
fronti dei rappre.sent.cnti america
ni un atteggiamento di dignità na
zionale accettando l'aiuto ma sen
za nessuna contropartita di carat
tere politico l imitativa del l ' indi
pendenza del nostro paese. E gli 
uomini che allora erano alla dire
zione del l 'UNRRA non h"nno mai 
dichiarato come fanno ora espo
nenti americani nei confronti del 
g o \ e r n o italiano che il nostro m o 
do di pensare era americano! 

A queste parole dai banchi del 
centro si levano urla altissime. Le 
interruzioni e le invettive si in
crociano finché, tornata la calma, 
Sereni può dire: Oggi invece ac
cade che - missi dominici ». ame
ricani vengono in Italia a dettar 
legse anche sulle questioni sinda
cali. E vediamo ubbidienti i cru

miri traditori del movimento ope
raio italiano e traditori dell'opera 
uel sindacalista democristiano A -
chille Grandi passare ordinatamen
te alla scissione sindacale. 

La frase di Sereni colpisce co 
me uno schiaffo il settore del la 
maggioranza, che reagisce gridan
do scompostamente. 

RUBINACCI (d. e : Traditori si, 
ma della vostra oausa e non di 
quella dei lavoratori. 

SERENI: Ori. colleglli, perchè 
protestate contro la nobile scienza 
dell'etimologia? Secondo tale scien
za, traditore è chi passa dall'altra 
parte, chi consegna qualcosa al ne
mico. Nella lotta sindacale ci so 
no due parti: i lavoratori e i ca
pitalisti. Voi siete passati dall'al
tra parte siete appoggiati dai gior
nali della Confindustria, cioè dal
la parto avversaria, nemica dei la
voratori. Voi siete dei traditori. 

PEZZINI (d. e ) : Voi siete ap
poggiati alla Russia. 

SERENI- Io non protesto se mi 
chiamate comunista, perchè sono 
un comunista. Abbiate il corasgio 
di non protestare quando vi chia
miamo crumiri. 

I clamori negli opposti settori a 
questo punto si intensificano. Non 
si riesce più a raccogliere che qual
che frase smozzicata. Nella confu
sione si sente un democristiano ac
cusare i comunisti di difendere 

Brusadelli. 
SERENI (riuscendo a soverchia

re il frastuono): Si è fatto qui il 
nome di Brusadelli. Ci dispiace con
statarlo. ma Brusadelli è stato un 
attivo agente elettorale della De
mocrazia Cristiana. 

La denuncia spinge al parossi
smo l'irritazione dei democristiani 
che si agitano inferociti sui banchi 
Il Presidente Bonomi è incapace di 
dominare l'assemblea. 

La lotta dell'O.M.F. 
Ristabilitasi la oalma l'oratore 

affronta l'ultima parte del suo di
scorso diretta a sottolineare la lot
ta delle forze costruttive del nostro 
Paese per far fallire i piani di 
essnrvimento allo straniero del le 
classi dominanti italiane. Rievocan
do l'eroica lotta degli operai del
l'O.M.F. di Napoli, della Fiat di 
Torino, della « T e r n i » dei Cantie-
ti di Taranto e delle altre centi
naia di fabbriche italiane, levatisi 
in queste ultime settimane contro il 
piano di smobilitazione dell' indu
stria italiana, l'oratore osserva co
me la funzione dei partiti politici 
della classe operaia sia quella di 
intervenire in questi movimenti 
per dar loro il senso degli interessi 
generali della lotta e per evitare 
errori, che possono nascere dalla 
spontaneità di impostazioni corpo
rativistiche. 

La lot ta de i Consigli di Gestione 
per lo sviluppo dell'economia nazionale 

Noi faremo andare avanti attra
verso questa lotta, l'economia ita
liana — afferma Sereni — Noi co
stringeremo le forze d e l . capitali
smo monopolistico a rinnovare tec
nicamente le aziende, a incremen
tare gli uffici studio ai quali i Con
sigli di Gestione hanno già dato 
un contributo importante. Racco
gliendo le interruzioni di un sena
tore del centro, l'oratore respinge 
la calu Miiosa insinuazione secon
do la quale i comunisti sabotereb
bero la produzione. 

Riferendosi alle chiare direttive 
del Partito comunista per orienta
re gli sforzi della classe operaia 
in senso ricostnitt ivo, i l compagno 
Sereni invita i senatori di maggio
ranza a rileggersi i documenti e-
laborati dal P.C.I. a questo pro
posito. 

Quando abbiamo dato dirett ive 
di sabotaggio — dichiara Sereni 
con forza — lo abbiamo scritto a-
pertamente nei rostri giornali e 
ciò è accaduto nel tempo del la lot
ta contro i tedeschi e contro i fa
scisti. «Sabotate la produzione di 
guerra » abbiamo dttto allora a-
pertamente. Noi non ci vergognia
mo di quel lo che facciamo e quel 
lo che facciamo lo abbiamo dPtto 
sempre apertamente (Interruzioni 
t'ideici al centro e a destra). 

- Contro i sabotatori ' 
Se no i -pensass imo oggi di sabo

tare la produzione lo diremmo — 
afferma Sereni — . Noi oggi ai lavo
ratori diciamo: « L a vostra lotta é 
la lotta contro i l icenziamenti , -la 
vostra lotta è per la ripresa e c o n 

tro la liquidazione della produzio
ne industriale italiana. Dei sabota
tori vi sono oggi, e noi li denun
ciamo di fronte al Paese, e orga
nizziamo la lotta contro di essi. S o 
no quegli industriali che chiudo
no le fabbriche, non gli operai che 
lottano perchè le fabbriche siano 
listici che esportano i loro capitali 
aperte; sono quei gruppi monopo-
e scambiano pacchetti azionari. 

(Comment i prolungati). 
Avviandosi alla conclusione 11 

compagno Sereni afferma che la 
lotta degli operai attorno ai quali 
si raccolgono tutti i ceti sani e 
produttivi della Nazione non è so 
lo una lotta difensiva ma è ins ieme 
una lotta per la realizzazione del 
le riforme di struttura, le sole v e 
ramente capaci di spezzare il c i 
clo infernale dei paradossi a cui 
ha accennato all'inizio del suo di-
scenso. 

Per i Consigli di Gestione 
Ponendo con forza l'esigenza dei 

Consigli di Gestione, l'oratore c o 
munista sottolinea la funzione d e 
terminante di questa istituzione 
che egisce come st imolo ne l s e n 
so della produzione, citando l'e
sempio della Lancia d i Torino d o 
ve i l Consiglio di Gestione oppo
nendosi al l icenziamento di 500 o -
perai difese i l principio dell'allar
gamento della produzione. Se que
sto problema non lo sentono i pro
prietari — disse il Consiglio di Ge
stione in quell'occasione — lo s e n 
tono i l Paese e gli operai minac
ciati di l icenziamento. I l icenzia
menti furono revocati . 

IL DIBATTITO SUL BILANCIO DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA ALLA CAMERA 

Appassionato discorso di Girilo 
in difesa del personale giudiziario 

Calamandrei propone una commissione parlamentare d'inchiesta sulla si
tuazione delle carceri e denuncia l'uso della tortura da parte della polizia 

SARAGAT ha esposto ieri mattina 
alla Camera le linee della sua azio
ne al Ministero della Marina Mer
cantile. e ha respinto tutte le proposte 
della opposizione a favore dell'incre
mento immediato delle costruzioni na
vali « del miglioramento delle con
dizioni della gente del mare e del 
lavoratori dei porti. 

Alle 12.30 si è iniziato II dibattito 
sul bilancio del Ministero della Giu
stizia, con due interventi del sarà-
gattlano FIETTA e del liberale CO-
LITTO Nel pomeriggio la Camera ha 
ascoltato un bell'Intervento dell'ono
revole CALAMANDREI 

I.Illustre giurista ha Innanzitutto 
criticato che il governo continui a 
legiferare attraverso decreti legge. 
sebbene la Costituzione lo abbia pri
vato di questo diritto: di ciò il go
verno dovrà rendere conto alla Corte 
Costituzionale quando sarà stata co
stituita. 

Dopo aver rilevato la assoluta In
sufficienza del personale giudiziario 
(l'Italia ha oggi un numero di ma
gistrati quasi uguale a quello che 
aveva nel lSfió!». Calamandrei affron
ta il problema della riforma carc"-a-
ria L'oratore annuncia di aver pre
sentato un ordine del giorno per la 
nomina di una commissione parlamen
tare di inchiesta, composti sopratutto 
di quel deputati e senatori che hanno 
sofferto le pene del carcere. la quale 
prepari una profonda riforma carcr-
raria. L'oratore Invita quindi 11 go
verno a porre fine all'ubo della tor
tura che 11 fascismo ha lanciato In 
eredita alla nostra polizia Infine Ca
lamandrei. sostiene la necessità della 
Indipendenza della magistratura e so
pratutto del rispetto verso le senten
te giudiziarie: questo non toglie però. 
precisa l'oratore, che un senso di pro
testa sorga nell'animo di ogni citta
dino di fronte a sentenze come «niella 
che non considera efferata sevizia la 
violenza carnale fatta da un grappe 
di fascisti a una partigiana L'orato
re conclude 11 suo discorso, applau
dito caldamente a sinistra, deplorando 
che sia stato consentito a Graziani di 
trasformare il banco di accusato In 
una tribuna politica. 

Alle 18.30, dopo un discorso del d e. 
DOMTN'EDO'. ha preso !a parola II 
compagno FAUSTO CULLO, il quale 
Inizia analizzando la tragica situa
zione economica degli ufficiali giu
diziari. del commessi, degli amanuen
si. e c c . costretti a contare sulle man
ce. perchè lo Stato, pagandoli due 
mila lire al mese, quasi non ti con* 
sldera suol impiegati. La situazione 
degli aiutanti di cancelleria, e quindi 
ia miseria di alcune sedi giudiziarie. 
prive di carta, inchiostro e penne e 
denunciata da Gullo come offensiva 
per l'amministrazione giudiziaria e 
tale da non poter essere trascurata 

Dopo aver chiesto la riforma car
ceraria e aver deplorato che 40 mi
liardi sono stati stanziati perchè la 
polizia metta in carcere quanta plìi 
gente è possibile, mentre somme ir
risorie vengono stanziate per avviare 
al lavoro I carcerati, per rieducarli. 
per farli vtvvre civilmente. Gullo pas
sa a. partire fiel nostri magistrati e 
della Indipendenza della magistratura 

L'lndlpend»nza della magistratura, 
eatna molti la intendono — «fftrnu 

lettera del locale segretario della se
zione democristiana di piena solida
rietà con TANFI e di esecrazione pe» 
l'orribile delitto La maggioranza re
sta allibita di fronte a questa prova 
della parzialità del governo 

Alle 22, In seduta notturna, ò ri
preso i! dibattito sulla Giustizia Han
no parlato CLERICI <DC). BELLONI 

11 nostro compagno — non è mal 
esistita in Italia ne prima né duran
te il fascismo Indipendenza deve es
serci. ma nell'ambito dello orienta
mento politico generale della nazione 
e del poteri legislativo ed esecutivo 
Come si può pensare a una magi
stratura che in nome della indipen
denza svisi le leggi democratiche di r . 
un Paese? Se voi darete un Impulso (PRI). GERACT (PSI> 
democratico al Paese — afferma Cui- ' ^ — 

tra opporci a questo indirizzo Se voli GII S C I O P B f l III F l T M C I d 
darete una Impronta poliziesca a l la ; . - , . . . „ _ - _. 
vostra azione non è possibile che la '(Continuazione dalla prima pagina) 
magistratura non ne senta l'influenza . E Marshall e Poster DullCs de-
Le sentenze scandalose cui accennava > vono vincere la guerra contro i 
Calamandrei sono appunto consegtien-, m i n a t o r i prima di varare il piano 
za della politica antidemocratica in- , \farshall 7„uitarC 
staurata da! governo. L'oratore con- _ . ? i i l , l \l*r~;- „ .- „.-„„»„ 
elude sottolineando la necessità che! Ma la cIaSs.c operaia e i mtnato-
e condizioni economiche del magi- " '""» *°"« isolati. La politica del 

strati vengano finalmente migliorate 
Alle 20 la Camera sospende II di

battito per svolgere interrogazioni. 
Una Interrogazione del compagno PI
NO sulla aggressione poliziesca di 
Lentini dà modo a MARAZZA. alla 
d e NICOTRA e alla pseudo-cx-socia. 
lista BIANCA BIANCHI di calunniare 
e Insultare I braccianti siciliani Ma-
razza. successivamente, si mostra com
plice del carabiniere che as-^assinò nei 
dorili scorsi a Dairago di Arconate il 
presidente dell'ANPI locale sparando
gli a sangue freddo due colpi di mitra 
La vergogna del sottosegretario rag
giunga il colmo quando il compagno 
VEXEGONI. rispondendo legge una 

governo ha ormai colpito tutti gli 
strati del popolo lavoratore: dai p r e 
fitti forzosi di Mayer contro i con
tadini ai giri fiscali di Schuman, 
al piano Queuillr, all'attuale offen
siva antiopcraia. 

Il popolo francese sta dimostran-
dpsi capace di imporre nel paese 
i mutamenti necessari p€r permet
tere la costituzione di un governo 
al servizio della pace e della Fran
cia. Esso resiste alla marshaltizza-
zionc e i quisling socialdemocratici, 
democristiani e gollisti non riusci
vamo a mettergli le catene. 

CON VN COLPO D'ARMA D.\ FUOCO 

Una bambina di 2 anni 
ucciso misteriosamente a Varese 

VARESE. 27 — In circostanze mi
steriose e deceduta la bimba Marisa 
Buzzi di 2 anni e mezzo, figlia dell'In
dustriale Buzzi di Gavlrate «Vare*** 

I coniugi Buzzi, che si erano assen
tati. nel pomeriggio di Ieri, dal'a loro 
abitazione pe.- recarsi ad un funerale. 
venivano avvertiti improvvisamente 
che la loro bambina si trovava In fin 
di vita Rientrati subito a casa, ap
prendevano dalla domestica, che costei. 
pochi minuti prima, mentre era inten
ta al suo lavoro nel plano superiore 
delia villa, sentiva ad un tratto un 
colpo di arma da fuoco, proveniente 
dal piano sottostante e. subito dooo. 
Il grido della bambina All'ospedale, 
dove la'piccola Marisa era subito ira-
sportata. veniva constatato che la pal
lottola aveva perforato l'addome le
nendo organi vitali. 

Nonostante 1 immediato Intervento 
chirurgico. la bambina è deceduta sen
za riprendere conoscenza La polizia 
ha iniziato prontamente 1« Indagini. 
ma finora n w u n «lamento è venuto 

alla luce che possa spiegafire lì tra
gico fatto e non risulta ritrovato nean
che il bosso'o « I l a pallottola. 

Sciopero dei braccianti 
nella provincia di Firenze 

I lavoratori chiedono i l rispetto 
delle leggi e dei contralti dì 

lavoro 

FIRENZE. 27 — Sono « c « l oggi ! • 
sciopero 1 braccianti e salariati a i r • 
coli di tutta la provincia di Firenze 
per migliorare la prestazione e ot
tenere li rispetto «elle leggi e «e 
contratti di lavora «a parte degli 
agrari. La principale rivendicazione 
dei lavoratoti è di ottenere rinvesti-
mento del 4% per la mlgl'oria fon
diaria. 

Anche 1 mezzadri concorrono a so
stenere I braccianti e I salariati rac
cogliendo offerta di generi alimen
tari. 

Sono le 11,45 quando Sereni do
po avere ammonito i l governo che 
contro la sua politica lesiva dc-feli 
interessi non solo dell'industria na
zionale ma anche dell' indipenden
za della Patria, si mobilitano tut
ti gli strati attivi e laboriosi del 
Paese così conclude: 

Non fidatevi, signori del gover
no, onorevoli col leshi della mag
gioranza. non fidatevi delle sc is
sioni sindacali, dei manganell i di 
Sceiba e delle leggi •antisciopero; 
non fidatevi delle autorevoli di
chiarazioni delle agenzie di Wall 
Street quando vi dichiarano c o m 
piacentemente che il vostro modo 
di pensare e di agire è fmericano. 
Noi siamo in Italia, s iamo italia
ni e allora se voi dimenticate lo 
ammonimento di non sottovalutare 
!e forze delia classe operaia, vi 
potrebbe capitare, nella vostra in
coscienza, quello che capitò a re 
Marsilio nel « Morganie maggio
re ,.; .« Cadde la sedia dove Marsi
lio siede — e la cagion non s'in
tendeva e vede . . . ( Applausi pro
lungati a sinistra. Molti senatori. 
fra cui Ricci, si congratulano con 
l'oratore. Commenti prolungati al 
centro e a destra). 

Il discorso di Bitossi 
Dopo il discorso de l compagno 

Seréni s i passa allo svolgimento 
di alcuni ordini del giorno, fra 
cui uno del socialista TAMBUR? 
RANO sulla chiusura de l le 'miniere 
di bauxite in Pugl ia . Prende quin
di Ja parola i l senatore BERTONE 
(.tf.c), relatore del bilàncio.-Il Se 
natore Bertone lamenta che il bi
lancio dell'Industria le Commer
cio assorba solo l'uno per mi l le 
della totalità degli stanziamenti 
statali, rilevando l'ingiusta sotto 
valutazione del governo per questo 
importante dicastero. Polemizzati 
do quindi ccn Lombardo l'oratore 
afferma che il Ministro ha violato 
ripetutamente la legge sulla con
tabilità dello stato, mantenendo nel 
bilancio stanziamenti per servizi 
inesistenti. 

Nel pomeriggio il Ministro L e m -
bardo pronuncia il discorso di re
plica. Egli non aggiunge nulla di 
nuovo alle dichiarazioni già fatte 
alla Camera, preoccupandosi so!o 
di tentare un'infelice confutazione 
delle rigorose documentazioni por
tate da Sereni sulla situazione eco
nomica. Secondo il Ministro, seb 
bene non possa parlarsi di ripresa 
economica (ma non lo ha detto 
alla Cernerà?) si può tuttavia af 
fermare che si è usciti dal « fondo 
d«lla depressione «. Dopo .questa 
misteriosa e alta definizione, il Mi
nistro sfoga un po' di l ivore con
tro gli operai, abusandol i di colpe 
gravissime e> conclude stigmatiz
zando con calore e vivacità da Con
findustria gli scioperi, le agitazioni 
e la « non collaborazione ... 

Approvato il bilancio dell'Indu
stria. il Senato affronta quello del 
Lavoro. 

II compagno BITOSSI prende la 
parola per sottolineare la scarsa 
considerazione del governo per il 
Ministero del Lavoro, sacrificato 
negli stanziamenti. Affermando che 
la politica democristiana tende a 
trasformare i l ministero in un or
ganismo anttsindaca'e. (facendone 
tino strumento di sabotaggio allo 
sviluppo sociale, il senatore comu
nista ricorda il progetto Fanfani 
sul cosidetto collocamento di stato. 
di cui tornerà a discutersi prossi
mamente in Sensto . 

Affermando che affidare il col lo
c a m e n e agli uffici statali sarebbe 
un atto di guerra contro i sindacati 
e una porta aperta al crumiraggio 
organizzato e ai licenzi? menti. 
l'oratore legge u n impressionante 
documento dal quale risulta che 
a Cremona l'ufficio del lax*oro pren
de in considerazione p*r il collo
camento solo i disoccupati disposti 
a sottoscrivere una dichiarazione 
con cui sì impegnano di rinuncia
re ai salari stabiliti dai contratti 
di lavoro. • • 

Dopo avere affermato che quesia 
infame procedura è adottata an
che in altre province l'oratore co
munista. concludendo il suo forte 
Intervento, sottolinea l'assoluta in 
sufficienza degli stanziamenti de 
stinati alla Previdenza sociale, e 
pone l'esigenza dells riferma del
la P rev idenza (Applausi a sinistra). 

Sono quindi svolti i numerosi 
ordini del giorno. La seduta è tolta 
alle 21-10. Oggi in mattinata sarà 
discusso e approvato il bilancio 
della Marina Mercantile. Nel po
meriggio. dopo la replica di Fan
fani. s a r i votato il bilancio del 
Lavoro, mentre le sedute di doma
ni e di sabato saranno impegnate 
dai bilanci del le Finanze e Tesoro. 
sii ultimi rimasti, dopo dì che il 
Senato andrà in vacanza per oltre 
una settimana. 
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avita in Atalia. Il KsCLtCllOgO 

magazzino allo statuto - roma 
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RITAGLIARE E CONSERVARE GELOSAMENTE IL. PRESENTE AVVISO. Altri ne seguiranno sino a formare, tutti riuniti, un vero e 
proprio « Catalogo », che potrà essere sempre consultato ed adoperato proflru mente dal consumatore 

Questa pubblicazione 6 dedicata specialmente alla Clientela fuori Roma, cui \ lene facilitato 11 compito dell'approvvigionamento diretto, 
fruendo dei prezzi veramente eccezionali della < .MAS ». 

GII articoli qui sotto Illustrati sono generalmente in dotazione costante della Ditta e possono essere richiesti In qualsiasi momento. . 
prezzi Indicati si Intendono validi per ìs giorni da oggi. 

Le commissioni dovranno essere indirizzate a « MAS - MAGAZZINI ALLO STATUTO . ROMA », con l'indicazione ben chiara del nóme 
e dell'Indirizzo de) cliente, nonché del numero dell'articolo desiderato 

La merce viene spedita contro assegno Per acquisti superiori a U 5 ooo, spedizione franco di porto. 
Si prega nel passare l'ordine, di menzionare questo giornale. 
Come di consuetudine, la merce viaggia a rischio e pericolo del committente. 
N. B. - Nell'lnvlare l'ordinazione Indicare le misure necessarie per 'arrert.imento della taglia 

M. 
M. 
M. 
M. 
M. 

M. 
M 
M. 
M. 

M. 
M". 

M 
SI 
SI. 

M. 
SI 
SI 
SI. 
SI 
M 

322 LUMETTO da tavolo con paralume Celloplast . . 
333LASIPADA da tavolo tipo « Ministero » media 
357 PORTALASIPADA EdlsOn ottone 
33S LUSIETTO da comodino, globo vetro colorato i 
334 LAMPADA da tavolo a doppio sostegno metallo 

laccato . . . 
329 LUSIETTO da tavolo con paralume Celloplast . 
32t LUMETTO da tavolo a foglia cristallo Murano 
321 LUMETTO da tavolo con paralume Celloplast . 
2S2 PORTALASIPADA base curva con Interruttore a 

bottone . . • . 
231 PORTALASIPADA porcellana con doppia presa 
321 LUMETTO base cristallo Murano con paralume 

Celloplast 
335 LASIPADA da tavolo • Ministero > grande, pesante 
3M SPINOTTO bipolare per ferro da stiro con spirale 
351 POItTALAMPADE ottone con Interruttore a cate

nella . -
151 ROTOLO nastro isolante qualità extra . . . . 
2«« RESISTENZA per ferro da stiro 
37» FERRO DA STIRO pesante cromato V. 125 . . . 
2*3 FORNELLO base metallo con manico V 125 
2 » SCALDABAGNO » Teimal » ottone cromato V. 125 
355 TRECCIA 

I. 920 
» J 700 
» 55 
» STO 

> 2.400 
> 1.575 
» 1.425 
> (70 

> 1S5 
> 200 

!n rame stagnato, gomma e cotone 
2 >' 0.25 al metro 

252 TRECCIA n rame stagnato, gomma e cotone 
2 .-' 0.35 al metro 

M. 253 TRECCIA in rame stagnato, gomma e cotone 
2 > 0.50 al metro 

303 SPINOTTO unipolare ad espansione. In bachelite 
275 INTERRUTTORE da incassare completo, a levetta 
205 FORNELLO a piastra coperta, cromato VOLT, Uni-

Si 

SI 
SI 
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1.470 
2.S50 

135 

2S0 
110 
150 

1.375 
275 

4.500 

25 

27 

SI. 

SI. 

SI. 
SI 
M. 
SI. 
SI 

240 FORNELLO base metallo nichelato Volta. 125 220, 
cm. 17 . . . . . 

241 FORNELLO base metallo nichelato Volta. 125 220, 
cm 10 

342 SONERIA tonda a cicala 
357 CORDONE tigrato a doppio rivestimento ai metro 
2S4 PRESA bipolare bachelite G A 
314 BOTTONE di chiamata da parete, in bachelite 
274 INTERRUTTORE passante a barilotto 

30 
20 

1S0 

1 5M 

(SO 
370 
510 

1(0 

SI. 293 VALVOLE bipolari Kdisoii 'n porcellana • t t 
SI. 30( PIASTRE refrattarie per fornelli cm. 18 , , , . 
SI. 2(7 INTERRUTTORE rotativo in bachelite « i i • 
SI. 270 INTERRUTTORE a le\etta in bachelite • « • . 
St. 343 SONERIA a campana tonda . . . , % % % « 
SI. 353 PERETTA da campanello bachelite . • « % . 
SI 3(2 SPINA tonda pesante 6 A. bachelite . • • • . 
L. 3910 TAPPO per valvole Edison porcellana . • • . 
SI 2S8 SPINA multipla a tre prese 6 A. bachelite % 
SI. 291 VALVOLA a tabacchiera porcellana . . . . » 
L, 5003 COPPIA MANIGLIE con piastre, alluminio lucido 
L. 983 LUCCHETTO robusto con chiave 
SI 373 TUBO per Gas gomma Pirelli m. 1 
SI 3U RIFLETTORI in metallo verniciato 2 colori cm 25 
SI 185 ACCETTA con manico, peso gr. 400 
SI 1SS ACCETTA con, manico, peso Rr. 500 • i . • • 
SI. 187 ACCETTA con manico, peso gr. 700 » « « » , 
SI. 193 DOPPIO SIETRO a molla, con bollo • • « • i 
SI 107 PINZA Universale acciaio mm. 1(0 • t t 1 -
L. 888 TENAGLIE a spalla tonda cm. 20 . , % , , « ( 
SI. 87 TRIVELLINO acciaio da mm. 6 . . . i , « . 
SI. 8( TRIVELLINO acciaio da mm 5 . , . . a . . 
SI 81 TRIVELLINO acciaio da mm 3 . . . . » , " . 
SI. 91 SIARTELLO a granchio con manico gr. 400 « , . 
SI. 90 SIARTELLO a granchio con manico gr. 300 . , . 
SI 88 .MARTELLO a granchio con manico gr. 100 , . . 
SI. 189 GIRAVITE acciaio lama r.voltabile « « 
!.. 90( .MORSETTO da banco . . . . . . . . » . 
I* 875 FLESSOS1ETRO in acciaio m. 1 con bollo . • . 
I. 4(93 GIRAVITE accia.o manico legno . . . . . . 
SI. 199 OLIATORE per macchina da cucire ' . . . • . 
I„ I92( .MANIGLIA a conchiglia ottone nichelato cm. f . 
L 893PINZE a becchi tondi . . 
L. 910 SEGHETTA da traforo cm 37 
L 909 LAME per traforo . . . 
L. 889 SEGACCIO a mano, acciaio extra__iama cm. 130 
SI. 3(( LASIPADINE elettriche V 125 160. W 5-10-15 . . . 
SI. 3(7 LAMPADINE elettriche V 125 160. W 25 . . . . 
SI 3(8 LASIPADINE elettriche V. 125 1(0, W 69 . . . . 
SI. 224 LAMPADINE elettriche V 125 1(0. W 100 . . . . 
»f. 201 LAMPADINE elettriche a tortiglione V. 125. W 10 
SI 2M LAMPADINE elettriche a fiamma V. 125, W 10 . . 
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400 
435 
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380 
495 
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1M 
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ATTENZIONE !! IMPORTANTISSIMO !! 
ANCHE I CLIENTI FUORI ROMA POSSONO COMPRARE A RATE PRESSO I MAGAZZINI ALLO STATUTO, 

USUFRUENDO DEI BUONI ENAL PER LAVORATORI !!! 
Par informazioni r ivolgerai a l nostro Ufficio Vendite Rateal i . 

GRANDE SCELTA 

VOLPI 
ARGENTATE - AZZURRE 
PLATINATE - ROSSE 

PELLICCE 
VASTO ASSORTIMENTO 

18 RATE MENSILI SENZA 
AHTtCri ANCHE FHI I M i A 

C A T A N I 
Via Po. 43, 1° piane - Roma 

FLEBOGENINA 
Pomata cicatrizzante PEI 

LA CUBA DELLE PIAGHE 
C ULCERE DA VENE VA
RICOSE. , 
Lab. SODIN1 - Via Re Borii 
Bulgaria, 47 - Roma (40.354) 
91 Ttnft mite mlftlffrt Paratelo . 

RADIO SMIRE 
R H M A Vj° d e l Gombero. 16 - TeL 67729 

\ J I V I *% Via del Bahuino. 53 - T e l 64265 

TUTTO A RATE 
12 mesi senza anticipo 

S t u r i 
I L I T T f t l O H 
•m L aooo 

R A D I O . 
fFATT . . . . 'tk ri Off 
NASELLI ultima 

noTlta . . . . • >7J*» 
r R l L i P S d»o 

Inno ' • «1.000 
M A R f X L I T U » « 1 « • JI.000 
W A G J t A O T V » • SO.tM 

LAMPADARI 
CRISTALLO 

•a L. ttM 

SCALDABAGNI 
da litri M . . . 8W tt.ow 
. . no . . • M.o* / 
• launrrrlon* , • ttOf 
• • . • l.om 

C U C I R E 

J «lastre . . . . 
Idem con TorM . 
FORNI . . 
FERRI tttro ém 
CAII t i i t a a 

etvtrrlrnn . . 

8k BttOt 
• MOW 
• t.ow 
• l.«M 

• f.9M 
lAVAlNC* ( U H MCA 

VASTO ASSORTIMENTO TRRlinSlNRI f STUFE ELETTRIRRS 
T a t t i gli mrtiooli mono wom+mU OOM* nmrmnmim. 

file://�/erso
http://Pae.se
http://mas.se
http://rappre.sent.cnti

